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Cristo, che promuove la crescita degli uomini e dei popo-
li nella giustizia e nella speranza. 

L.	 Signore, tu ci inviti a prendere il largo, superando delusioni e 
paure:

T.	donaci fiducia e decisione nelle piccole e grandi imprese 
della vita.

(eventuali ulteriori intenzioni libere)

Proposta di actio

G.	Il Signore ci ha donato la sua Parola.
Accogliamola con gioia e lasciamoci plasmare da essa.
La nostra comunione si rafforzi e ci renda tutti testimoni vivi e 
credibili del Vangelo, attori di speranza nelle nostre case e sulle 
strade che percorriamo ogni giorno.

Insieme vogliamo proporci questa attenzione e questo gesto:

	 _____________________________________________________

	 _____________________________________________________
	 _____________________________________________________

G.	Sia la Parola di Dio lampada per i nostri passi e luce sul nostro 
cammino.

T.	Sia la Parola di Dio lampada per i nostri passi e luce sul 
nostro cammino.

	 Amen.

Padre nostro

Benedizione

Canto di congedo

TERZO INCONTRO

«Qualsiasi cosa dica, fatela»
Maria, la mediatrice

(Gv 2,1-12)

Canto

G.	Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T.	Amen.

G.	Il Signore sia con voi.
T.	E con il tuo spirito.

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO
(Santa Teresa d’Avila)

O Spirito Santo,
sei tu che unisci la mia anima a Dio:
muovila con ardenti desideri
e accendila con il fuoco del tuo amore.

Quanto sei buono con me,
o Spirito Santo di Dio:
sii per sempre lodato e benedetto
per il grande amore che effondi su di me.

Dio mio e mio Creatore,
è mai possibile che vi sia qualcuno che non ti ami?
Per tanto tempo non ti ho amato.
Perdonami, Signore.
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Spirito Santo, concedi all’anima mia
Di essere tutta di Dio e di servirlo
Senza alcun interesse personale,
ma solo perché è Padre mio e mi ama.

Mio Dio e mio tutto,
c’è forse qualche altra cosa
che io possa desiderare?
Tu solo mi basti. 
Amen

G.	Preghiamo.
Illuminati dalla tua Parola, rendici vigili a attenti nel discerni-
mento della volontà del Padre, perché noi possiamo in tutto 
portare a compimento la vocazione con cui da sempre siamo 
stati voluti e amati.
Lo chiediamo a te che vivi e regni nei secoli dei secoli.

T.	Amen.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Canto di acclamazione della Parola

(Il Lezionario viene portato processionalmente, fra due ceri, e posto su 
un leggio, davanti o sull’altare)

	 (seduti)

Proclamazione della Parola

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (2,1-12)

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era 
la madre di Gesù. 2Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. 3Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 
«Non hanno vino». 4E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? 

Non è ancora giunta la mia ora». 5Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 6Vi erano là sei anfore di pietra 
per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da 
ottanta a centoventi litri. 7E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua 
le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. 8Disse loro di nuovo: 
«Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». 
Ed essi gliene portarono. 9Come ebbe assaggiato l’acqua diven-
tata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva 
da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso 
l’acqua – chiamò lo sposo 10e gli disse: «Tutti mettono in tavola 
il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello 
meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono fino-
ra». 11Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da 
Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in 
lui. 12Dopo questo fatto scese a Cafàrnao, insieme a sua madre, 
ai suoi fratelli e ai suoi discepoli. Là rimasero pochi giorni.

Proposta di lectio

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________
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Tempo di meditatio
Nello stesso tempo, la santità è parresia: è audacia, è slancio 
evangelizzatore che lascia un segno in questo mondo. […] Il beato 
Paolo VI menzionava tra gli ostacoli dell’evangelizzazione proprio 
la carenza di parresia: «la mancanza di fervore, tanto più grave 
perché nasce dal di dentro». Quante volte ci sentiamo strattonati 
per fermarci sulla comoda riva! Ma il Signore ci chiama a navigare 
al largo e a gettare le reti in acque più profonde (cfr. Lc 5,4). Ci 
invita a spendere la nostra vita al suo servizio. Aggrappati a Lui 
abbiamo il coraggio di mettere tutti i nostri carismi al servizio de-
gli altri. Potessimo sentirci spinti dal suo amore (cfr. 2Cor 5,14) e 
dire con san Paolo: «Guai a me se non annuncio il Vangelo!» (1Cor 
9,16). Guardiamo a Gesù: la sua compassione profonda non era 
qualcosa che lo concentrasse su di sé, non era una compassione 
paralizzante, timida o piena di vergogna come molte volte succede 
a noi, ma tutto il contrario. Era una compassione che lo spingeva a 
uscire da sé con forza per annunciare, per inviare in missione, per 
inviare a guarire e a liberare. Riconosciamo la nostra fragilità ma 
lasciamo che Gesù la prenda nelle sue mani e ci lanci in missione. 
Siamo fragili, ma portatori di un tesoro che ci rende grandi e che 
può rendere più buoni e felici quelli che lo accolgono. L’audacia e il 
coraggio apostolico sono costitutivi della missione.

(Papa Francesco, Gaudete et Exsultate, 129)

Preghiera corale (Salmo 45,2-3.11-18)
2Liete parole mi sgorgano dal cuore:
io proclamo al re il mio poema,
la mia lingua è come stilo di scriba veloce.
3Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo,
sulle tue labbra è diffusa la grazia,
perciò Dio ti ha benedetto per sempre.
11Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

12il re è invaghito della tua bellezza.
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.
13Gli abitanti di Tiro portano doni,
i più ricchi del popolo cercano il tuo favore.
14Entra la figlia del re: è tutta splendore,
tessuto d’oro è il suo vestito.
15È condotta al re in broccati preziosi;
dietro a lei le vergini, sue compagne,
a te sono presentate;
16condotte in gioia ed esultanza,
sono presentate nel palazzo del re.
17Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli;
li farai prìncipi di tutta la terra.
18Il tuo nome voglio far ricordare per tutte le generazioni;
così i popoli ti loderanno in eterno, per sempre.

Gloria al Padre…

Tempo per l’oratio
(cfr. suggerimenti per l’animazione)

G.	Maria, tu hai la chiave del cuore di Gesù.
T.	Lui ti ascolta sempre perché tu sei la donna del “sì”, sen-

za alcuna condizione.

L.	 Abbiamo bisogno di essere sostenuti quando viene a mancare 
la nostra gioia.

T.	Tu, o Signore, che sempre ci precedi nel capire il nostro 
bisogno donaci la vera gioia del tuo incontro.

L.	 Mamma santa, veglia sul tuo popolo in cammino.
T.	Abbiamo un bisogno assoluto di Gesù, il tuo figlio amato, 

mostracelo nella sua gloria.
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L.	 Anche per noi venga il vino nuovo, il vino buono che ci fa rima-
nere nella gioia di Cristo.

T.	Saremo tuoi per sempre, o Signore, con l’aiuto di Maria. 
Grazie, o madre, per la cura che hai per tutti noi, per il 
tuo prenderci per mano.

(eventuali ulteriori intenzioni libere)

Proposta di actio

G.	Il Signore ci ha donato la sua Parola.
Accogliamola con gioia e lasciamoci plasmare da essa.
La nostra comunione si rafforzi e ci renda tutti testimoni vivi e 
credibili del Vangelo, attori di speranza nelle nostre case e sulle 
strade che percorriamo ogni giorno.

Insieme vogliamo proporci questa attenzione e questo gesto:

	 _____________________________________________________

	 _____________________________________________________

	 _____________________________________________________

G.	Sia la Parola di Dio lampada per i nostri passi e luce sul nostro 
cammino.

T.	Sia la Parola di Dio lampada per i nostri passi e luce sul 
nostro cammino.

	 Amen.

Padre nostro

Benedizione

Canto di congedo

QUARTO INCONTRO

«Vuoi guarire?»
Il paralitico della piscina di Betzatà

(Gv 5,1-16)

Canto

G.	Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T.	Amen.

G.	Il Signore sia con voi.
T.	E con il tuo spirito.

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

Vieni, Spirito Santo,
manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,
ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo, nel pianto, conforto.

O luce beatissima,
invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza,
nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.




